




UNA RIFORMA DELLA PA
PIÙ VICINA AI CITTADINI,

PIÙ EFFICIENTE
E PIÙ DEMOCRATICA

DEVE:

•	Rimettere	al	centro	delle	attività	i	diritti	di	cittadinanza		
e	la	soddisfazione	dei	bisogni.

•	Essere	frutto	di	un	progetto	di	riorganizzazione		 	 	
complessivo,	partecipato	e	condiviso	da	tutti,	 	 	
lavoratori	e	cittadini.

•	Prevedere	un	piano	di	investimento	formativo		 	 	
e	professionale	delle	lavoratrici	e	dei	lavoratori,	 	 	
veri	protagonisti	del	cambiamento.

•	Fare	uscire	la	politica	dalle	pubbliche	amministrazioni,	
riconquistando	quei	principi	di	terzietà	indispensabili								
per	una	corretta	gestione	della	cosa	pubblica.

LA	RIFORMA	RENZI/MADIA
FA	ESATTAMENTE	IL	CONTRARIO



NONOSTANTE IL BLOCCO
DEI CONTRATTI DEI SERVIZI PUBBLICI

E DEL TURN-OVER
E LE TANTE “SPENDING REVIEW”

DAL 2010 AL 2014:

•	La	spesa	pubblica	totale	é	aumentata	di	14	miliardi.
	
•	I	lavoratori	dei	servizi	pubblici	hanno	perso	9	miliardi,	pari	

a	5000	mila	euro	medi	pro	capite.

•	Le	consulenze	e	gli	incarichi	dirigenziali	fiduciari	non	
sono	stati	ridotti,	continuando	così	ad	alimentare	clientele											
e	corruttele.

•	Gli	sprechi	e	la	spesa	improduttiva	non	sono	stati	 	 	
affatto	aggrediti.

•	I	servizi	pubblici	sono	entrati	in	difficoltà,	anni	di	interventi	
finalizzati	solo	a	fare	cassa	hanno	minato	la	loro	capacità	
di	erogare	servizi	universalistici	e	di	qualità.

RINNOVARE	I	CONTRATTI
PER	CAMBIARE	LE	PUBBLICHE	AMMINISTRAZIONI



QUESTA LEGGE DI STABILITÀ
SCARICA I SUOI EFFETTI NEGATIVI SOLO 

SUI CITTADINI, E SUI LAVORATORI,
SULLE LORO LIBERTÀ, SUI LORO DIRITTI

•	Senza	un	piano	di	rilancio	dei	servizi	pubblici	condanna	
7	milioni	di	persone	a	una	difficile	sopravvivenza.

•	Con	i	tagli	lineari	sui	ministeri	azzera	ogni	prospettiva	di	
reale	riorganizzazione	e	miglioramento	dei	servizi.

•	Con	i	tagli	al	sistema	delle	autonomie	locali	ipoteca	ogni	
possibile	processo	di		riordino	istituzionale	e	determina,				
al	di	là	delle	chiacchiere,	sia	un	aumento	delle	imposte							
a	livello	locale	che	tagli	alla	sanità.

•	Con	l’aumento	della	tassazione	sul	tfr	e	sui	fondi	pensione	
penalizza	i	lavoratori,	i	pensionati	e	i	piccoli	risparmiatori	
invece	di	attingere	ai	grandi	patrimoni.

È	QUESTO	IL	CAMBIAMENTO	DI	VERSO?
SCELTE	SBAGLIATE	CHE	QUESTO	GOVERNO	

DEVE	CAMBIARE


